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PREMESSA dell’autore:

	 

	 

	 

	     Questa storia è una di quelle avventure incredibili ambientata in una delle tante provincie italiane di molto tempo fa.

	Una provincia rurale, ma anche piena di tante micro realtà che vivevano come satelliti all’ombra di alcune multi nazionali che gli dava lavoro e benessere.

	Questa storia ha inizio nel 1978, dove il protagonista, che narra in prima persona, era appena un ragazzo diventato da poco maggiorenne.

	 

	L’Italia in quell’epoca era ancora in pieno bum economico, c’era lavoro per tutti e tutti lavoravano: o in fabbrica, nei cantieri edili o in campagna. Si c’erano pure dei fannulloni che non facevano un cazzo, ma erano molto pochi.

	Appena finiti gli studi al liceo artistico e conseguito la maturità provò ad introdursi nel mondo del lavoro, ancora non conoscendo bene le sue aspirazioni o potenzialità. Le sue velleità di diventare un artista e un pittore, vennero ben presto accantonate per far fronte al quotidiano.

	 

	Doveva cercarsi un lavoro.

	 

	Così provò ad andare nei cantieri edili in costruzione, ma non è che si sentisse poi tanto a suo agio. Tentò quindi altre strade e fece una prova in una piccola azienda che si occupava di cromature, ma anche lì andò di male in peggio con tutti quegli acidi da maneggiare da mattino a sera. Stessa cosa gli capitò poi in una fabbrichetta, dove realizzavano barattoli per ogni tipo di olio e grasso per l’indotto automobilistico, ma fallì anche quel tentativo.

	Non aveva ancora ben chiaro cosa volesse fare da grande.

	 

	Finché un giorno, per caso, non incontrò un signore che di mestiere faceva l’idraulico, alla ricerca di un garzone per aiutarlo nell’attività e perché no insegnargli il mestiere.

	Sin da subito gli parve un’ottima idea, almeno non sarebbe stato fermo solo in un posto, chiuso in qualche stabilimento facendo tutto il giorno movimenti come un automa. Almeno quel genere di lavoro lo obbligava a spostarsi di continuo e a conoscere gente sempre nuova, e non è poco.

	 

	Iniziò così la sua avventura; fatta di rubinetti da sistemare, cessi da sturare, o caldaie che facevano i capricci in pieno inverno ma… anche di donne bellissime e disinvolte. Quasi tutte casalinghe, trascurate e frustrate dal non sentirsi più belle e apprezzate, ma soprattutto desiderate dai propri uomini. Entrando così per caso nella loro vita, per poi riuscire ad aizzare nuovamente in loro la fiamma della lussuria più recondita e repressa, arrivando a risvegliare le fantasie più nascoste che neanche loro sospettavano di possedere ancora, rivelandosi delle vere assatanate.

	Ci riusciva qualche volta diventando cacciatore ma… in molte altre invece era lui stesso la preda.

	 

	All’inizio era un giovane inesperto, ma col passare del tempo, grazie agli insegnamenti e all’esperienza avuta di volta in volta ora da una e poi da un’altra, diventò ben presto sempre più sicuro di se e incredibilmente capace di far cadere anche le barriere più fortificate. Ad ogni avventura si ritrovava con un bagaglio di esperienza sempre maggiore. Non imparò solo un mestiere… imparò ad essere un uomo. Di carattere. Ma soprattutto imparò a conoscere il genere femminile; ascoltandole, assecondandole e per finire a soddisfarle in tutto e per tutto.

	 

	In queste pagine si narra di situazioni con sesso esplicito in tutte le sue varianti, sia etero, lesbo e gay. Per tanto se ne sconsiglia vivamente la lettura ad un pubblico di età inferiore ai 18 anni.

	 

	Ma che sia chiaro… tu lettore che cerchi un’opera con esclusivi meccanismi di sesso dall’inizio alla fine, o di scopate interminabili e nulla più, come nei film hard, hai sbagliato libro… questo racconto ha una sua storia e una trama; con spaccati di vita quotidiana alcune volte anche semplici, anche se sempre finalizzati allo scopo di fare sesso. A mio giudizio tutto questo lo rende di gran lunga molto più interessante e maggiormente più intrigante e affascinante, spero.

	Ma sarete voi leggendolo a giudicarlo, se vorrete.

	 

	 

	Comunque sia questa è un’opera di totale fantasia… anche se in qualche caso l’autore ha preso spunto dal suo vissuto, sostituendone comunque i nomi.

	Per tanto ogni riferimento a situazioni, persone esistite o esistenti, è del tutto casuale.

	 

	Buona lettura.

	G.P.

	 

UNO: Rosa







Salve mi chiamo
Gustavo e faccio l’idraulico.



Quando iniziai questo
tipo di attività, non mi sarei mai aspettato di trovare un mondo di
così tante signore per bene socievoli e con tanta voglia di
socializzare, ma soprattutto con tanta voglia di aprirsi e a
lasciarsi andare, rivelandosi poi estremante disinvolte e affamate,
di sesso si ma, soprattutto di attenzioni.



In quell’epoca, anche se la legge sul divorzio
era stata approvata già da qualche anno, non aveva ancora preso
piede nella mentalità popolare di provincia, dove tutto si muoveva
a rilento. Era considerato un vero e proprio taboo. Il perché era
che la popolazione era ancora di quelle generazioni dove il
sacramento del matrimonio lo considerava per sempre. Per questo
motivo, anche quando le cose fra i coniugi non funzionavano, si
abbozzava e si soprassedeva inghiottendo il rospo della
frustrazione. Forse per il bene della famiglia, dei figli o
semplicemente per non far sparlare la gente chi lo sa. Allora ci si
adattava, e quando capitava il terzo incomodo ne raccoglieva i
frutti.

Una volta entrato nella loro vita, con abilità
riusciva là dove i rispettivi mariti latitavano, partendo proprio
dalle loro confidenze più intime. E se riusciva a stimolarle con
garbo sin dall’inizio, ascoltandole e assecondandole, facendole sì
che si sentissero ancora desiderate ed apprezzate… ti ritrovavi di
fronte dei vulcani pronti ad eruttare.

La parola d’ordine comunque, innanzi tutto era
sempre massima discrezione!



Ma andiamo per ordine:



Trascorsi circa sei o sette mesi
dall’assunzione, con un lungo tirocinio in affiancamento al mio
datore di lavoro. Fino a quando un giorno non decise che ero
pronto, e potevo, anzi dovevo, andare da solo a risolvere i
problemi delle piccole riparazioni.

Decise che il tempo trascorso in affiancamento
era più che sufficiente per imparare il mestiere e dovevo iniziare
a guadagnarmi la giornata, togliendo a lui stesso le incombenze dei
quei piccoli interventi. Redditizi sì ma, che facevano perdere
anche un sacco di tempo, sottraendolo a lavori più grossi e più
importanti per una piccola attività artigiana. Per cui toccava
all’ultimo arrivato risolvere quelle grane.

Così mi fornì una cassetta con tutti gli
attrezzi del mestiere, un foglietto con la lista dei compensi da
chiedere in base al lavoro svolto, insieme ad un blocchetto per le
ricevute, e una mezzo di trasporto.



Iniziai cosi a districarmi con i miei primi
clienti, che furono per così dire molto normali; passando quei
primi giorni sbattendomi fra un paio di vecchietti con problemi
vari all’intero impianto idraulico pre-colombiano. Per passare poi
nelle campagne a sistemare abbeveratoi per i cavalli in un
maneggio, e persino in qualche cascina isolata con problemi nelle
cantine per la produzione propria di vino, eccetera. Per finire poi
con la sistemazione di qualche scaldabagno, insieme a vari
problemucci in una vecchia casa colonica abitata da un anziano
vedovo allettato, e una vicina, anche lei un po’ in là con gli anta
che lo accudiva, e così via.

Comunque sia le giornate volavano via che era
un piacere, causato proprio nello spostarmi di continuo.



Finalmente poi arrivò il turno di una bella
signora. Una casalinga di nome Rosa di circa 35/3 [...]
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